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O S S E R V A Z I O N I D E L G R U P P O P C I 

Il g r u p p o comunis ta , ne l l ' e sp r imere il pro
prio consenso al capitolo conclusivo del la re
lazione su l l ' i ndag ine , nel testo proposto da 
deputa t i del la magg io ranza governat iva , per
ché r i t iene sos tanzia lmente corret ta la indivi
duazione dei temi emers i e compless ivamente 
positiva l ' indicazione delle l inee di intervento 
ivi proposte alle iniziat ive di governo e par
lamentar i , r ibadisce s in te t icamente le propr ie 
cr i t iche. 

Anzitut to, i comunis t i g iudicano de ludente 
il testo del la magg io ranza poiché esso non 
contiene a lcun tentat ivo di anal is i politica del 
settore. Nella nost ra società, infatti , gli osta
coli di ord ine economico e sociale, che la Co
sti tuzione d e m a n d a al la Repubbl ica di r imuo
vere, r appresen tano di pe r sé, di fatto, un 
p r i m o e grave l imite al l 'es is tenza di u n a 
s t ampa veramente l ibera e p lura l i s t ica e fan
no sì che il p lu ra l i smo delle testate at tuali 
non corr i sponda al p lu ra l i smo sociale, poli
tico e cu l tu ra le che carat ter izza il nostro pae
se. Il fatto che l ' impresa edi toriale di quoti
diani esiga u n massiccio impiego di capital i e 
comporl i notevoli oneri di gestione spiega an
che la tendenza, in atto, ad una progress iva 
concentrazione della propr ie tà delle testate in 
capo a de te rmina t i potentat i economico-finan
ziari . Oltre il 70 per cento della t i r a tu ra è oggi 
assorbito da quot id iani appar tenen t i a soli 
qua t t ro g ruppi p ropr ie ta r i , i cui component i 
esercitano la loro prevalente e reddi t iz ia atti
vità imprendi tor ia le in settori tutl 'affatto di
versi (del l ' automobi le , della pe t ro lchimica , 
del credito) . Questo dato e la presenza nel 
campo del l 'edi tor ia quot id iana di enti pub
blici e di società a par tec ipaz ione statale co
stituiscono serio motivo di preoccupazione e 
sollecitano l 'adozione di mi su re corret t ive. 

Non si vuole certo negare l ' oppor tun i tà di 
provvedimenti atti a s a lvaguarda re l 'a t tuale 
p lura l i smo delle testate, in base alla conside
razione che esse, con l 'eccezione dei quoti
diani di part i to e di tendenza, sono r icondu
cibili ad una omogenea ispirazione propr ie

tar ia . La genera le crescita del la coscienza ci
vile e del la m a t u r i t à polit ica del paese, t rova 
infatti eco e tes t imonianza a l l ' in te rno dei vari 
corpi redazional i e ne diversifica la produ
zione. Si vuole, ins ieme, però , sottolineare 
l 'es igenza di iniziat ive pubb l i che che agevo
lino la formazione di nuove testate, per dare 
voce alle component i sociali s in qui escluse 
dal l 'accesso ai mezzi di informazione quoti
d iana . Nello slesso tempo, si indica l 'urgenza 
di m i s u r e che, nel q u a d r o p iù generale di un 
effettivo controllo p a r l a m e n t a r e sugli enti pub
blici e sul le aziende a par tecipazione statale, 
verifichino la liceità degli impegni finanziari 
assunt i d a tali enti e az iende nel campo del
l 'edi toria quot id iana e la compat ib i l i tà delle 
poli t iche in lai modo persegui te con gli in
dir izzi general i al la cui realizzazione devono 
concorrere . 

L 'obbl igo di rendere note, a t t raverso idonee 
forme di pubbl ic i tà la p ropr ie tà e le fonti di 
finanziamento del le singole testate, redigendo 
un bi lancio leggibile, conforme ad u n model
lo legis la t ivamente dato , è suggeri to anche 
dal le p remesse considerazioni . Da esse der iva 
anche l 'oppor tun i tà di v ie tare a società fidu
ciar ie o finanziarie, s t r an ie re o i tal iane, il pos
sesso di quote azionar ie di società editorial i , 
se la tendenza deve essere quel la di escludere, 
nel settore, s i tuazioni di anonimato . S in da 
ora ben, però, po t rebbe il Governo in base 
a l l 'ar t icolo 17 della legge delega sul la rifor
m a t r ibu ta r ia , de t ta re le n o r m e di esecuzione 
della d i re t t iva ivi contenuta , a l l 'ar t icolo 10 
p u n t o 4), sul la p rede te rminaz ione dei p ian i 
contabil i e degli schemi di bi lancio delle so
cietà e delle imprese . P e r quan to at t iene la 
de te rminaz ione del prezzo di vendi ta dei quo
t idiani , i comunis t i r ibadiscono la loro decisa 
avversione sia a l l ' abbandono de l l ' a t tua le regi
me, che prevede un prezzo ammin i s t r a to , sia 
alla ipotizzabili tà di un dupl ice o p lu r imo 
prezzo dei quot id iani , perché r i tengono che 
l ' in tervento pubbl ico , nelle forme agevolatrici 
previste al pun to 2 del testo di maggioranza , 
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e nella m i su ra compat ib i le con le d isponibi
lità e le pr ior i tà del bi lancio, debba incidere 
in senso ca lmiera tore su l l 'un ico prezzo deter
mina to per tut te le testate e tale da ga ran t i r e 
l 'economicità delle gestioni. 

Quanto alla pubbl ic i tà , i comunis t i r i ten
gono che la prospet ta ta r ipar t iz ione egal i tar ia 
tra le varie testate possa r i g u a r d a r e non sol
tanto la pubbl ic i tà de l l ' ammin i s t r az ione ordi
nar ia dello Stato, m a anche u n a quota, da 
definire quan t i t a t ivamente e qua l i t a t ivamente 
per legge, della pubbl ic i tà degli enti pubbl ic i 
e delle società a par tec ipazione statale. 

In ord ine ai rappor t i in tern i alle imprese 
giornal is t iche e alle agenzie d i s t ampa , i co
munis t i r i tengono anzi tut to che debba essere 
considerata a pa r t e e r imessa in tegra lmente 
a l l ' au tonoma de te rminaz ione delle r ispet t ive 
organizzazioni , la discipl ina per i quot idiani 
che s iano organi ufficiali dei par t i t i politici 
o di g rupp i organizzat i . 

Pe r il resto e con r i fe r imento alle indica
zioni non solo diverse , m a anche e voluta
mente cont raddi t tor ie , elencate al pun to 8 del 
testo di maggioranza , i comunis t i concordano 
sul la oppor tun i t à di u n a no rma t iva che ga
rant isca la p iù amp ia e l ibera dialet t ica t ra 
propr ie tà , direzione, corpo redazionale e la
voratori poligrafici. Dissentono, invece, da 
ogni proposta intesa a coinvolgere nel la ge
stione economica della impresa edi toriale 

quals iasi lavoratore d ipendente . A costoro de
vono essere assicurat i i dir i t t i di informazio
ne, di consul tazione e di control lo e, per que
sta via, poter i effettivi nel la organizzazione 
e ne l l ' ind i r izzo del quot id iano. 

L' ipotizzato s ta tuto de l l ' az ienda giornal i 
stica non deve, invece, sna tu ra r e l ' ident i tà di 
quan t i , da posizioni diverse e dis t in te - che 
tali devono r i m a n e r e - concorrono al l 'a t t i 
vità editoriale del quot id iano, m a deve ga
ran t i r e l ' in tangibi l i tà dei d i r i t t i conquis ta t i 
dai lavorator i con le lotte e consent i re ogni 
possibile u l te r iore modificazione posit iva dei 
rappor t i t ra le var ie component i aziendal i . 

I comunis t i espr imono, infine, le loro per
plessi tà c i rca la propos ta di cui al p u n t o 7 
del testo di maggioranza , di is t i tuzione di 
« un organo di der ivazione p a r l a m e n t a r e » 
con i compit i ivi indicat i . Anche a prescin
dere dal fatto che ta luni di tali compit i , quan
do fosse de te rmina to per legge l 'obbligo del
l ' indicazione di p ropr ie tà delle testate e delle 
fonti di finanziamento, ovvero de l la redazio
ne, secondo u n model lo dato, del bi lancio 
de l l ' az ienda giornalis t ica, r i en t re rebbero si
cu ramen te t ra le competenze del la magis t ra 
tura , il control lo p a r l a m e n t a r e sui processi di 
t rasfer imento del la p ropr ie tà delle testate, 
ovvero di quote di essa, avrebbe senso sol
tanto in presenza di u n a legge ant imonopol i 
stica nel settore, ovvero di specifici mezzi di 
in tervento pubbl ico . 




